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V ILLA EMO A FANZÓLO.

Cerere di Paolo e due deboli composizioni dello Zelotti,  rapp resen tan t i  Calisto e Giove 
sotto le sembianze di Diana, e Calisto maltrattata da Giunone e cambiata in orsa. Dallo 
Zelotti fu pure decorato  il vestibolo a modo di pergolato, con due s ta tue ,  im itan t i  il 
bronzo, la Cordialità e VEconomia. S ’en t ra  nella v as ta  sala, di un corintio maestoso, con 
colonne scana la te  a chiaroscuro, fra le quali apronsi le porte  e le finestre. Sulle pareti ,  
nei due intercolonni di mezzo, sono due grandi quadri  a fresco: Scipione Africano e 
La morte di Virginia. In a l tre  s tanze  i due p ittori  veronesi mescolarono soggetti sacri 
ai profani : Gesù coronato  di spine è accan to  alle d iv in i tà  dell’Olimpo, la Sacra famiglia 
a Cerere, San G irolam o a Venere, e Cristo risorto a Ercole e a Dejanira. Dinanzi al 
luogo, sorriso da  ta n te  bellezze ar tis tiche,  s ’aprono  la valle di Possagno e un bello aspe tto  
di cam pi e di colline dal Montello a Bassano.

L ’am ore  della cam pagna ,  p u r  mescolato a raffinatezze convenzionali, pene tra  la 
v i ta  veneziana e si m an ifes ta  anche nel­
l’ar te .  I fondi d ’oro dei quad r i  b izan tineg­
g ian ti  si aprono  e lasciano vedere l’azzurro  
cielo e i verdi cam pi. Ma il sen tim en to  della 
n a tu ra  è in m odo diverso in te rp re ta to  dai 
qu a t tro cen te sc h i ;  con rus ticana  spon tane i tà ,  
come di cose sem pre v ed u te  e conosciute e 
am ate ,  dai p i t to ri  che ave v an o  vedu to  la 
la luce nei paesi di te rraferm a ,  quali Cima 
d a  Conegliano, il v icen tino  M ontagna,  il 
bergam asco P rev ita li;  con t im ida  inespe­
rienza d a  quelli na t i  e cresciuti nella c i t tà  di 
p ie tra  e di acqua.  Specia lm ente  nei fondi di 
alcuni quadri  del Carpaccio i miseri alberi 
stecchiti,  le palm e a pennacchio, le colline e 
le rocce fan tas t iche ,  i ciuffi imbozzacchiti di 
verzura  paiono come s tre t t i  e soffocati t ra  
gli edifizi m arm ore i.  T ra  le magnifiche p ie tre  
veneziane po r tan o  invece dai loro luoghi 
nativ i un senso dolce e vigoroso di poesia 
Giorgione e T iziano : il p r im o senti, come 
più verun  a l tro ,  l’in t im a bellezza della cam-
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